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giornata nera per le squadre romane 
Giusto pareggio alla "Favorita,* tra Palermo e Napoli - Milan e Juve vittoriose* mentre VInter 

* 

pareggia in casa con la Spai - Si aggrava sempre più la situazione di Torino e Novara 

imi rum 
IV C O D A 

Nello schieramento delle squa­
dre di coda, che otto giorni fa 
non presentava soluzione di 
continuità, dai 24 punti della 
Lazio ai 19 di Torino e Novara 
(lasciamo da parte il Como, di­
staccato) oggi esiste una frat­
tura: piccola frattura, di due 
soli punti, fra i 23 di Triestina 
e Fiorentina e i 21 di Spai • 
Palermo, la quale tuttavia sta 
forse ad indicare eh» le «qua­
dre che hanno superato bene o 
male quel limite dei 22 punti 
possono giocare con una certa 
tranquillità, mentre le 9Ìtr» 
(Palermo, Pro Patria, Sampoo-
ria, Torino, Novara, oltre natu­
ralmente al Como) devono mol­
to seriamente badare ai fatti 
loro. 

Naturalmente anche questa 
suddivisione non può essere au­
tomatica: essa presuppone un 
minimo di rendimento anche da 
parte delle presunte fuori pe­
ricolo. Alludiamo in particolare 
alla Lazio, la quale ha incassato 
ieri sul suo campo la quarta 
sconfitta consecutiva e perciò, 
pur con i suoi 24 punti, • in 
situazione abbastanza preoccu­
pante. La Lazio infatti è appar­
sa nettamente in crisi, con un 
attacco inconcludente quanto 
mai, e una difesa (la grande 
difesa della Lazio, il suo punto 
di forza) che faceva paurosa­
mente acqua ogni qual volta 
lo sciabolate di Soerensen face­
vano schizzare avanti gli uomi­
ni di punta bergamaschi. 

L'Atalanta ieri ha senza dub­
bio meritato di vincere, anche 
se a molti il secondo goal dei 
nerazzurri e parso viziato da 
fuori gioco (noi pero non sia­
mo di questo parere avendo vi­
sto Rasmussen scattare netta­
mento dopo che la palla, lan­
ciata lunga da Cergoli, era già 
in viaggio: • se i giocatori la­
ziali si sono fermati hanno 
fatto male, poiché il regolamen­
to dice che in una situazione di 
quel tipo l'atalantino aveva pie­
no diritto di buttarsi avanti) . 
All'allenatore dell'Atalanta, il 
bravo Ferrerò, dobbiamo poi di­
re grazie per averci mostrato 
quel giovanissimo centravanti 
Testa che ha segnato il più bel 
goal visto quest'anno allo Sta­
dio romano, e che ci ha fatto 
sperare che l'Italia potrà ave-' 
re ancora in a-venire i grand' 
calciatori di un tempo. 

Atalanta, Udinese e Fiorenti­
na, anche se come punti stan­
no più o meno nelle condizioni 
della Lazio, in realtà possono 
dirsi tranquille perche hanno 
trovato una inquadratura e una 
forma ohe certamente assicu­
rerà loro una classifica finale dì 
tutto riposo. E anche la Trie­
stina, eh* pure ieri ha perso, 
riesce di solito a recuperare in 
casa ciò che perde fuori; che 
può esserle sufficiente. Atten­
ta dunque, Lazio: è il momento 
di puntare i piedi. E attento 
anche il Palermo, che non e 
riuscito a superare un Napoli 
lancìatissimo verso la conqui­
sta della quarta poltrona in 
lotta con Bologna • Roma 

In testa alla classifica, l'Inter 
(che da tre domeniche non vin­
ce) ha racimolato un punto 
striminzito assai, confermando 
di avere il fiato grosso. Ma ha 
ancora sei punti di vantaggio 
e perciò, nonostante tutto, può 
guardare all'avvenire con una 
certa tranquillità. Ma anche per 
la capolista vale c iò che t i è 
detto per le presunte fuori pe­
ricolo della zona retrocessione: 
e necessario un minimo dì ren­
dimento, perche il Milan non si 
e ancora arreso. Otto giorni fa 
abbiamo scritto tutti che l'In­
ter aveva messo sotto chiave lo 
scudetto: ma è evidente che, 
regalando punti in casa alla 
Spai, i neroazzurri hanno an 
cora la possibilità di perdere 
quel t itolo di campione che da 
anni ineeguotro invano e che 
quest anno, da molti mesi or­
mai, sembra loro sicuro ap­
pannaggio. 

CARLO GIORNI 
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QUARTA SCONFITTA CONSECUTIVA DEI BIANCO-AZZURRI (2-0) 

La Lazio continua a deludere 
e perde anche con VAtalanta 

Grigia puri Ha costellala da incidenti — Tentala invasione in campo — Anlonazz{ e 
Cade l espulso dall'arbitro — Le reti sono slate realizy.ate da 'Testa e da Ixasinussen 

UDINESE - ROMA 3 - 1 l'eiissinotto, che non si vede, realizza il goal della bandiera per la Roma (Telefoto) 

DIFFICILE PRENDER PUNTI IN CASA DELLE «PERICOLANTI» 

La volontà di vittoria dell'Udinese 
imbriglia la classe della Roma (3*1) 

Grande partita di Pandolfini - Le reti realizzate da Darin (2), Ploeger e Perissinotto 

UDINESE: Pm. Zorzi. Tubaro. 
Toso. Moro. Sniderò, Ploeger, 

ROMA: Albani. Azimonti. Gros-
Szoke. Darin, Menegotti. Castaldo. 
so. Venturi, Lucchesi, Perissinot­
to. Zecca. Pandolfini. Merlin. 

Reti: Nella ripresa Ploeger i l 
2". Darin al 10'. Pcrissinoto al 24'. 
Danti al 40*. 

(dal nostro inviato speciale) 

UDINE, 15. — Si può di­
re che è sfarà la tipica par­
tita ira una squadra — la 
Roma — che ormai più nul­
la di interessante ha da chie­
dere al campionato e un al­
tra — l'Udinese — che, pur 
avendo messo in disparte un 
discreto gruzzolo di punti, 
non si sente autorizzata a 
vivere di rendita e cerca. 
perciò, di mcitere aliro spa­
zio fra se e le parenti più 
diseredate. Il risultato, alla 
/ ine — bugiardo magari nel­
le proporzioni, ma giusto nel­
la sostanza — ha dato ra­
gione alla squadra che me­
glio si é battuta per conqui­
starselo. 

Anche se la Roma, com­
plessivamente, ha attaccato 
di più portando talvolta con­
creti pericoli alla rete difesa 
dalVagilc e scattante P'n, la 
vittoria dell'Udinese si pre­
senta col crisma del pieno 
merito. Una vittoria che ri­
siede, essenzialmente, nella 
chiara concezione dei rispet­
tila compiti dei robusti di­
fensori bianconeri, nella ra~ 
pida elaborazione delle ma­
novre offensive e nella sem­
plicità del loro svolgimento, 
nella maggior volontà e ge­
nerosità dei locali. 

Per lunghi tratti l'Udinese 
he applicato — anche se non 
per sua volontà — la tattica 
del contropiede, che ha finito 
per mettere tn difficoltà la 

1 RISULTATI 
e la ci« 

I risultati 
" Bologna-Novara 
"Como-Saropcoria 
"Fiorentina-Triestina 
' In ter-Spai 
Atalan ta- * Lazi o 
'Palermo-Napoli 
Milan-'Pr© Patria 
Jnventas-'Torino 
'Udinese-Roma 

1-t 
1-» 
*-• 
1-1 
2-» t-t 
l-« 
!•• 
3-1 

Le partite di domenica 
Como-Bologna 
Pro Patria-Fiorentina 
Triestina-Inter 
Roma-Lazio 
Milan-Napoli 
Juventus-Novara Udinese-Palermo 
Spal-Sampdoria 
Atalanta-Torirt* 

V 

issiffica 
La 

Inter 
Milan 
Juventus 
Bologna 
lAma 
Napoli 
Atalanta 
Lazio 
Udinese 
Triestina 
Fiorent. 
Spai 
Palermo 
Pro Patr. 
Sampdor. 
Torino 
Novara 
Cono 

classifica 
05 17 6 2 4» 17 4t 
25 15 4 6 54 24 34 
25 14 5 6 61 3» 33 
25 13 4 S 39 31 3f 
25 12 5 8 42 34 29 
25 1» 8 7 37 33 28 
25 8 9 8 4» 41 25 
25 1* 4 11 32 35 24 
25 9 6 19 35 42 24 
25 8 7 19 4» 42 23 
25 7 9 9 21 35 23 
25 5 11 9 27 28 21 
25 8 5 12 32 42 21 
25 7 fi 12 35 49 29 
25 C 8 11 24 34 29 
25 6 7 12 27 3S 19 
25 C 7 12 29 43 19 
25 6 5 14 19 34 17 

retroguardia giallorossa, fra 
le cui maglie sono filtrati ve­
locemente Darin, Ploeger e 
Castaldo. Le tre reti che han-
na sanzionato la vittoria del 
l'Udinese sono scaturite, in ­
fatti, da improvvisi capovol 
glmenti del giuoco, mentre 
invece Gtosso e amici hanno 
retto abbastanza bene ai pe­
riodi di vera e propria pres­
sione dei friulani. 

La prima linea romanista, 
largamente incompleta iti 
partenza, si può dire abbia 
vissuto per almeno due *cr" 
ri sul lavoro svolto da Pan­
dolfini. certamente il miglior 
uomo in campo. Egisto ha 
corso infaticabilmente per 
tutti i 'J0 minuti di giuoco: 
ora indietro per dar man 
forte alla difesa e racconhe-
re palloni da » lavorare » per 
i compagni di reparto, ora 
all'attacco per costruire a-
zioni su azioni, seminando il 
terreno di avversari con le 
sue sconcertanti piroette, e 
a . mettere rattoppi là dove 
ciò si rendeva necessario. 

La preziosa attività di 
Pandolfini, tuttavia, non è 
stata sufficiente per la prima 
linea romanista, dove Peris­
sinotto — eccetto il goal ve­
ramente bello messo a ber­
saglio — è apparso troppo 
impreciso e talvolta preoccu­
pato; dove Zecca raramente 
si portava in posizione di ti­
ro e dove Merlin ha fatto 
soltanto sporadiche appari­
zioni. Il solo Lucchesi, pur 
senza combinare alcunché di 
eccezionale , ha collaborato 
atfirnmente con Pandolfini, 
cercando di imprimere prati­
cità e sveltezza al giuoco del­
l'attacco giallorosso. 

Jonni ha arbitrato discre­
tamente. ma non si può dire 
che il suo compito sia stato 
difficile. La partita, distur­
bata da un forte vento che 
ha reso sempre difficoltoso 
il controllo della palla, non 
ha avuto momenti critici; è 
stata veloce e relativamente 
combattuta, ma mai è vscita 
dai binari della cavalleria. 

I primi minuti trascorrono 
col giuoco che sì sposta al-

negotti (raccolta una respin­
ta di Tubaro) imbecca Ploe­
ger: questi indovina Castal­
do, il cui violento tiro al volo 
sotto la traversa chiama Al­
bani ed un gran bateo per 
inondare la palla in corner. 

Ora attacca 'a Roma: Pe­
rissinotto si libera di due av­
versari e porge a Lucchesi, 
questi, dopo una veloce in­
versione di ruolo, gli resti­
tuisce la palla, elle termina 

U scheda vincente 
Bologna-Novara (1-0) 1 
Como-Sampcloria (1-0) 1 
Fiorentina-Triestina (2-0) 1 
Intcr-Spal (1-1) x 
Lazio-Atalantu (0-2) 2 
Palermo-Napoli (0-0) x 
Pro I'atria-:\lilaii (0-1) 2 
Torino-Juventus (0-1) 2 
Udinese-Roma (3-1) 1 
Ca«Iiari-Legnano (2-2) x 
Monza-Modena (3-0) 1 
Piombino-Marzotto (0-0) x 
Mantova-Arslaranto (0-1) 2 

La direzione de l Totocalcio 
eomnnica rhe a spogl io ul­
t imato delle schede del lo 
Odierno concorso si registra­
no diciassette « tredici »: a 
cc ì spettano lire l l .636.9tt 
circa. La quota dei a dod ic i* 
che sono 452 è dì lire 437.Mt 
circa. 

in/ine tra le braccia di Pin.j 
La Roma, malgrado il forte 
vento contrarto, mantiene la 
iniziativa e insiste con due 
tiri dell'attivissimo Pandolii-
ni e uno di Perissinotto, che 
indirizza a lato a conclusio­
ne di una piacevole trian-
golazionet fra Bortoletto, 
Lucchesi e Zecca. Un errore 
di Bortoletto. che in queste 
fasi iniziali non è troppo 
brillante e sicuro, consente a 
Castaldo — messo in azione 
da Darin — di calciare da 
distanza ravvicinata. La val­
la. però, termina a lato. 

Al 22' il solito Pandolfini 
porta avanti una palla buo­
na. ma Perissinotto, a una 
decina di metri da Pin, noii 
riesce a sfruttarla mandan­
dola a fondo campo. Dieci 
minuti di inconsistente pres-

rimasto infruttuoso; sulla ri­
messa, i romanisti riprendono 
l'iniziativa del giuoco che 
manterranno sino al segnale 
del riposo. In questi ultimi 
minuti Bortoletto, scattato in 
testa su una punizione dalla 
bandierina battuta da Merlin, 
aveva mandato a lato di poco. 

Si riprende con un brivido 
per i tifosi locali. Lucchesi in­
fatti intercetta la palla subito 
dopo il calcio d'inizio battuto 
dai bianconeri, scende rapi­
damente verso Pin, quindi in 
corsa scaglia la palla con la 
violenza verso l'angolino si­
nistro della rete udinese: il 
portiere sembra spacciato, in­
vece con uno straordinario 
colpo di reni si distende lungo 
lo specchio della porta e rie­
sce a balzare sulla palla, de­
viandola in corner. 

In tribuna si pensa che la 
pericolosa azione di Lucchesi 
preluda alla costruzione della 
vittoria giallorossa. Nemmeno 
per sogno. La lancetta del 
cronometro ha descritto ap­
pena un giro che l'Udinese è 
in vantaggio. Moro, poco ol­
tre la metà campo, smista la 
palla a Darin, che di tacco 
gliela ritorna prontamente. Il 
mediano udinese — che nel 
complesso disputerà, assieme 
a Zorzi. Ploeger e, natural­
mente, Pin. una buona par-

\tita — lancia allora a Ploe­
ger, che da una decina di 
passi infila la rete di Albani 
con un forte tiro diagonale. 

La Roma sembra punta 
nell'orgoglio dal goal subite 

temotiva mente da una meta Sl0ne giallorossa e poi l'Udì-
campo all'altra. Prima è Zec 
ca a calciare a lato da una 
trentina di metri, poi è Me-
neQOtti a rispondere con una 
puntata che impegna Albani 
in una parata angolata in 
tuffo. Zecca, intanto, pur ri­
manendo nella posizione cen­
trale della prima linea, giuo­
co arretrato scolgendo pra­
ticamente un poco redditizio 
compito di mezz'ala, mentre 
Perissinotto ha sostanziali 
funzioni di centrattacco. 

All'8' Lucchesi fugge e 
traversa da fondo campo a 
mezza altezza: raccoglie Zec­
ca, in i Pin é lesto a blocca­
re l'insidioso tiro angolato 
Botta e risposta. Con aigone 
semplice e rapidissima, H e 

nese si ripresenta con Me 
negotti, che manda al centro 
un ottimo pallone: Darin pe 
rò indugia e Grosso può li 
berare. Ancora Darin, un mi­
nuto dopo, indugia e Grosso 
può liberare. Ancora Darin, 
un minuto dopo, manda a la 
to una palla indirizzatagli da 
Castaldo. 

L'Udinese, che si batte con 
mordente e volontà, sorretta 
dal costante incitamento del 
pubblico, costringe oro la 
Roma a difendersi, ma la 
retroguardia giallorossa, e 
particolarmente Grosso e Tre 
Re, argina egregiamente «a 
offensiva friulana. La pressio­
ne dei bianconeri si smorza 
al 41', con un calcio d'angolo 

GIORDANO MARZOLA 
(Confinila u» 4. pag. 1. tei.) 

ATALANTA: Albani. Bernasco­
ni, Cade 1. Gariboldi; Angclen. 
Villa; Cergoli. Rasmussen, Testa. 
Soerensen, Cade II. 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto­
nazzi. Malacarne, Sentimenti V: 
Alzani, Bergamo; Antoniotti, Pue-
cinelli. Bredcsen, Larsen, Miglio­
rini. 

Arbitro: Tansini di Verona 
Marcatori; nel pi imo tempo 

all"8' Testa; nella ripresa al 12' 
Rasmussen 

Il croni.-.ta sportivo, dopo 
aver malamente digerito que­
sto incontro, divenuto da de­
cente che era stato nel • pri­
mo tempo, semplicemente 
sconcio nella seconda parte 
della gara, dovrebbe rinun­
ciare all'incarico che gli ora 
stato conferito, raccontare 
gli episodi della partita ad un 
suo collega aduso a narrare 
avvenimenti di cronaca nera 
e affidargli il compito ingra­
to di scrivere quel che è suc­
cesso. f 

La partita, abbiamo detto, 
non era cominciata male. O 
meglio, era cominciata, in un 
certo senso, male per la La­
zio, ma siamo sicuri che gli 
stessi giocatori laziali saran­
no disposti a riconoscere clic 
l'Atalanta aveva ben merita­
to il gol del primo tempo. Ciò 
era accaduto dopo soli otto 
minuti dal principio della 
partita. E sentite come. 

Primi minuti di assaggi re­
ciproci, ma già sufficienti a 
far notare che la squadra ber-
ganu sca si muoveva con di­
sinvoltura. mirando con uno, 
due o tre passaggi al massi­
mo alla rete ben difesa dal 
rientrante Sentimenti IV. 

Si giunge cosi all'8' di gioco 
ed il gelo, misto ad un senso 
di ammirazione per l'autore 
dell'impresa, cade come una 
mazzata sul capo del pubblico 
e degli atleti biancazzurri. Il 
terzino Bernasconi, spezza nei 
pressi della sua area una pal­
lida azione laziale impostata 
nel settore sinistro dell'attac­
co. Avanza, palla al piede, non 
più di tre o quattro metri e 
sullo slancio lancia partire un 
bolide teso verso l'area della 
Lazio. Qui si trova il centrat­
tacco Testa, un giovane di cui 
parleremo ancora; il numero 
9 bergamasco aggancia la pal­
la col piede destro con bra­
vura sorprendente, si trasci­
na leggermente sulla sinistra, 
dove evita l'accorrente Anto-
nazzi, quindi « dribla >• fulmi­
neamente Malacarne, sbilan­
ciandolo quanto basta per 
avere davanti lo specchio del­
la porta. 

Testa mira preciso e lascia 
partire una autentica canno­
nata; la palla, superando net­
tamente Sentimenti IV che 
aveva tentato l'uscita, colpi­
sce la parte inferiore della 
traversa, fa carambola sul pa­
lo a sinistra del portiere e si 
insacca. 

E' un gol magistrale, quale 
raramente ci era capitato di 
vedere allo stadio •* Torino >• 
da qualche anno a questa 
t>aTte. 

La pali» torna al centro, ed 
il pubblico attende la riscos­
sa laziale. Ma altro che ri­
scossa! La squadra bergama­
sca mantiene» lo stesso schie­
ramento iniziale, senza ricor­
rere a « catenacci » di sorta e 
continua il martellamento 

con una disinvoltura che sba­
lordisce. Due soh minuti do­
po Cergoli, smurcatisMmo. 
mcntie Al/ani si all'amia a 
segnalare un inori gioco che 
non esiste, fallisce un'occa­
sione favorevolissima per rad­
doppiare il vantaggio. E' quin­
di ancora il centravanti To­
sta, a l l ' i r . •> portarsi in area 
o tirare, ma questa \oltu Sen­
timenti IV para con sicu­
re//a. 

La Lazio. visj.<i la mala pa­
rata. comincia a dar segni di 
vitalità. Ma le sue azioni non 
vanno al sodo, gli attaccanti 
non tirano limitandosi a scam­
biarli la palla in linea oriz­
zontale, come si faceva, me­
diocremente, dieci o quindici 
anni fa. E la difesa bergama­
sca. pur emendo tutt'altro che 
solida nei terzini, spezzetta 
con facilità l'offensiva del'a 
Lazio. Solo al la' la prima li-

gannKeo, che è riuscito j 
smarcarsi con grande bravu­
ra colpisce la palla con la 
ti unte girandolo nell'angoli) 
sinNtio della poita la/iale, ma 
Sentimenti IV si lancia in 
tulio con uno s-tupendo colpo 

condo dopa lo stadio sembra 
trasformato in una stazione 
tenoviai ia . L.i pilla, infatti. 
è rinviata da un difensore la­
ziale dentro l'area di rigore 
atalantma. Sul nmuii l ' t . il 
bergamasco Angeleri la col-

di reni all'indietro e i icsce a pisce — ci è parso involonta-
bloccare la sfera sul limite!riamente — con la mano. N a -
della porta! 

A questo punto l'Atalanta 
diminuisce il ritmo del suo 
gioco, grazie, soprattutto, al 
ritrovato slancio offensivo 
della Lazio. Ma siamo giunti 
al 31' del primo tempo e si 
ha la nettissima sensazione 
che la Lazio difficilmente pos­
sa raggiungere il pareggio. E 
così sarà, infatti. Proprio al 
31' tuttavia, la squadra b;an-
cazzurra ha la possibilità di 
raggiungere il pareggio, con 
un'azione che è da conside­
rarsi forse la mighoie impo­
stata dalla Lazio. 

ATALANTA-LAZlO 2-0 — Vn deriso interxento ili Albani 

nea biancazzurra riesce ad ar­
rivare fino al portiere, dopo 
uno scambio fra Puccinelh, 
Migliorini e Bredesen, il qua­
le non riesce a calciare jn 
porta, grazie al tuffo tempe­
stivo del portiere Albani. 

Due minuti dopo e Miglio­
rini a fallire un'occasione fa­
vorevole, ed è quindi l'Ata­
lanta a tornare all'attacco con 
un perfetto lancio di Soeren­
sen raccolto prontamente da 
Rasmussen. L'attaccante ber-

•ILVEÌVTI S . TOKliXO l-O 

Con u n groal di Praest 
risolto il "derby» torinese 

I bianconeri, pia teorici, m lutto avito difficoltà a superare gli avversari 

JUVENTUS: Viola. Bert uccelli, 
Parola. Manente. Mari, Piccinini, 
Corradi. K Ransen, Praest, Del 
Grosso, Carapellese. 

TORINO: Romano. Bersia, Giu­
liano, Farina, Rimbaludo. Moltra-
no . Marrani. Pratesi. GtewtU. 
Buthz, Wilkes. 

Arbitro; Orlandini di Roma. 
Rete: Praest a) 2T d«l —condo 

tempo. 

Cielo coperto, incidenti « Buhte, 
Marrani e- K. Hanaen. Al 35* della 
ripresa Parola, colpito da uno 
strappo all'Inguine, passava ala 
destra sostituito da Corradi. 

Spettatori: 18.000. 
Colei d'angolo: • a 9 

JuvCBtus. 
par la 

TORINO, 15. — La Juven 
tus ha battuto il Torino in una 
contesa regolarissima che si 
è svolta dinanzi a un pubbli­
co non eccezionalmente folto. 

Nei due tempi i bianconeri 
hanno potuto dimostrare una 
migliore tecnica, mentre i 
granata hanno cercato di sup­
plire alia loro manifesta in­
feriorità con lo slancio e lo 
impegno. 

La Juventus si e mantenuta 
quasi costantemente all'attac­
co, senza forzare e senza in­
sistere eccessivamente. 

lì Torino, durante i suoi 
frequenti tentativi di con­
troffensiva ha trovata nella 
difesa bianconera un ostacolo 
difficile da superare, 

Il primo tempo si è chiuso 
a reti inviolate. Dopo che, 
tanto dall'una che dall'altra 
parte erano state mancate a l ­
cune non facili occasiona 

Al 23' della ripresa Praest, 
da centrattacco, avuta la Dal­
la da Karl Hansen; avanzava 
controllando la sfera e scar­
tando due difensori; da fuori 
area lasciava partire un tiro 
fortissimo, che batteva il oor-
tiere Romano insaccandosi 
nell'angolo alto della rete. 

Il Torino cercava di reagi­
re. ma senza successo nono­
stante gli evidenti sforzi e il 
buon gioco che il bravo Buhtz 
cercava continuamente di or­
ganizzare. 

•>ce il primo tumulto, perchè 
i giocatori laziali reclamano il 
« penalty ». 

!! pubb!i''o li acci mpagna 
a siion di grida e di sibili acu­
tissimi, ma l'arbitro invita gli 
atleti a proseguire il gioco. 
Gli urli si moltiplicano mentre 
il pallone torna di nuovo in 
area atalantma. Mischia inde-
-crivibile. tinche Albani rie­
sce ad agguantare il pallone 
e a rinviarlo. Al 5* punizione 
contro l'Atalanta: tira Berga­
mo, ma Albani è pronto e d e ­
via .incora una volta in cal­
cio d'angolo. 

Sui « corner », accade il .se­
lf invasore » viene condotto 
fuori del campo, eccone un 
altro spuntare Xuori a gran 
velocità. Ma questo non sem­
bra avere intenzioni cattjve, 
tanto che si lascia subito ac-
condo fattaccio. In area si 
forma di nuovo la mischia. 
Sentimenti V, che si era por­
tato a lidosso della difesa av­
versaria. cade improvvisa­
mente insieme con Angeleri. 
Il pubblico urla, un difenso­
re atalantino si indigna e, 
mentre il difensore laziale è 
ancora a terra, gli solleva la 
testa sbattendogliela con v io ­
lenza contro la scarpa di A n -
geleri ancora disteso sul pra­
to. Dalla tribuna stampa non 
si riesce a scorgere bene l'au­
tore del gesto, ma quando Ca­
de I viene invitato dall'arbi­
tro Tassini a rientrare negli 
spogliatoi, si ha la netta im­
pressione che il giocatore e -
spulso non sia stato l'autore 
del gè-.to grave e sconsiderato. 

Comunque, l'Atalanta, con 
un uomo in meno, non si la ­
scia prendere dallo scoramen­
to. Arretra Villa a centrome-
diano, sposta Soerensen a 
mediano e continua a gioca­
re come meglio può. La Lazio 
ne approfitta per portarsi a l -
l'attaccov ma il gioco proiet­
tato tutto verso l'area avver­
saria le sarà fatale. Al 12', 
infatti, dopo che Bredesen si 
è re<:o autore di un tiro v io ­
lentissimo fortunoi-amente de­
viato in angolo da Albani, si 
ha la seconda rete atalantma. 
Su contropiede, naturalmente 
E nasce il terzo fattaccio, gra­
vido di conseguenze impensa­
te. State a sentire. 

ILisinu^sen, tuito spoetato 
sulla >mi:-tra. n c e \ e un lun­
go lancio di Cergoli. L'in­
terno bergamasco non è con­
trollato da nessun avversario, 
mentre Malacarne si trova 
quasi sulla sua stessa linea 
alle prese con il centravanti 
e distante quindi una ventina 
di metri. Fatto sta che Ra­
smussen avanza indisturbato, 
mentre il segnalinee non fa 
cenni di fuori gioco e Tassini 
non fischia alcuna irregolari­
tà. Sentimenti IV esce di Dor-
ta col proposito di coprire lo 
specchio della rete al l o c a ­
tore avversano, il quale, con 
freddezza ed abilità consuma­
ta. sbilancia invece il portie­
re iaz.ale che si butta sulla 
destra. Rasmussen, con la reta 

deviare in - 1 n - i V U ° ^ a ^ d a v a n t i - n 0 n P u ò f a U l -oeware m an j _ e A b e r - a 5 ! h o e d i f a m fiegna 

Due a zero! 
Quel che è accaduto a que-

• sto punto, lo abbiamo detto, 
non spetterebbe a noi descri­
verlo. I giocatori laziali chie­
dono a gran voce l'invalida­
zione della rete facendo res­
sa. col capitano in testa, in ­
torno all'arbitro. Tassini, dal 
canto suo. afferma recisamen­
te che la rete è regolarissima. 
ma i giocatori e il pubblico 
continuano a protestare il 
contrario, finché vediamo T a s -

II mediano Alzani lancia 
lungo sul fronte d'attacco, 
Bredesen scatta di testa de­
viando sulla sinistra, dove è 
appo-tato Puccinelh. Il gio­
catore laziale. g:à spo-tato al­
l'ala dal ruolo iniziale di in­
terno, ferma il pallone con 
la testa, se lo lascia rimbal­
zare sul capo ancora due vol­
te avvicinandosi fino a due 
metri dalla porta. A questo 
punto si lancia cadere la paila 
FUI piede sinistro e tira con 
forza, ma Albani è pronto 
nell'angoli» de-tro della por­
ta e riesce a 
solo! 

Altre tre azion: della Lazio 
nel giro di quattro minuti, ma 
senza esito. Albani para be­
nissimo un tiro di Puecinelli 
da 18 metri circa, quindi una 
punizione dal Imi ite è netta­
mente respinta dalla barrie­
ra. Su un'altra punizione cal­
ciata magnificamente da Ber­
gamo, Larsen interviene gi« 
rando di testa uno spiovente 
insidiosissimo, ma anche que­
sta volta Albani è pronto a 
deviare oltre la traversa. , . . . .. . . . , _ 

Sul finire dei primi 45 mi- s m « in^Ka^ a d Antonazzi, fi-
nuti è ancora l'Atalanta a 
portarsi all'attacco e ad usu­
fruire di una punizione per 
un inutile fall accio di Mala­
carne sul pericoloso Testa. 
Ma Soerensen invia la palla 
di un palmo sopra la traver­
sa, colpendola col capo. E su 
questa azione si giunge al ri­
poso. 

Il secondo tempo, si apre 
con la Lazio all'offensiva. Ma 
come finirà male! Gli spiriti 
nascosti dei tifosi e degli 
atleti si infiammano subito. 
Albani para su Bredesen, che 
sì laicia precedere dopo una 
azione discreta imbastita con 
Puccinelli e Antoniotti torna­
to centravanti. Qualche se­

no ad allora correttissimo 
la via degli spogliatoi.. 

Antonazzi fa resistenza, ma 
Bergamo, paternamente, lo 
accompagna verso il cancel-
letto di uscita, n pubblico 
moltiplica le sue imprecazioni. 
Si tenta di riprendere il g io ­
co. ma appena la palla fini­
sce sulle gradinate i gioca­
tori attendono invano che tor­
ni in campo. Il pubblico, in 
segno dì protesta, trattiene i l 
pallone nascondendolo. Tass i ­
ni ne chiede uno nuovo, ma 
passa un minuto e sparisce 
anche quello. E per 10 roinu-

GINO B R A G A D I N 
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